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A GESÙ CROCIF1SSO

0 Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce:
anch’io l’ho costruita con i miei peccati!
La tua bontà, che non si difende
e si lascia crocifiggere, è un mistero
che mi supera e mi commuove profondamente.

Signore, tu sei venuto nel mondo per me,
per cercarmi, per portarmi l’abbraccio del Padre.

Tu sei il Volto della bontà e della misericordia:
per questo vuoi salvarmi!
Dentro di me ci sono le tenebre:
vieni con la tua limpida luce.
Dentro di me c’è tanto egoismo:
vieni con la tua sconfinata carità.
Dentro di me c’è rancore e malignità:
vieni con la tua mitezza e la tua umiltà.

Signore, il peccatore da salvare sono io:
il figlio prodigo che deve ritornare, sono io!
Signore, concedimi il dono delle lacrime
per ritrovare la libertà e la vita,
la pace con Te e la gioia in Te.
Amen.

†Angelo Comastri

435

Resurrexit!

Ecco il grido di giubilo che la
Chiesa innalza in questo giorno da
ogni angolo della terra e tutti i
popoli cristiani, affratellandosi
insieme, solennizzano in modo spe-
ciale questo santo giorno, rispon-
dendo all’invito materno della
Chiesa con le parole dell’apostolo
Paolo: «Ita et nos in novitate vitae
ambulemus» (Rm 6,4): risorgiamo noi
pure in vita nuova, morigerata e
santa.

Padre Pio, Ep IV, p. 961
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I - Gesù è condannato a morte

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il
popolo, disse: «Mi avete portato quest’uomo come
sobillatore del popolo; ecco, l’ho esaminato davanti a
voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle
di cui lo accusate... non ha fatto nulla che meriti la
morte...»... 

Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «A
morte...!»... Pilato parlò loro di nuovo, volendo rila-
sciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, croci-
figgilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma
che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui
che meriti la morte. 

Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò»  (Lc 23,13-22).

DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Rallegriamoci, ché giorno verrà in cui canteremo
al nostro dolcissimo amante, riposo dolcissimo di
tutti i cuori innamorati delle sue bellezze, inni più
lieti...

Ed intanto prepariamoci a questo gran giorno, e se
vogliamo bene a Gesù, scuotiamoci una volta e lungi
sia da noi tutto ciò che sa di mondo e riflettiamo bene
che tutte le pene di questa vita non hanno, al dir di
san Paolo nulla di proporzione con la gran gloria che
ci spetta (Ep II, p. 492).

Riflessione

Risurrezione: uno sciame d’api che va a ricomin-
ciare; uno stormo d'uccelli che cerca altri lidi; una
pioggia di petali che fa della strada un tappeto.

Passa la scena di questo mondo e dietro Gesù,
che «è andato a prepararci il posto» (cfr Gv 14,2),
andiamo a ricostruire in cielo la nostra comunità.

Lì non ci sarà piu distinzione tra bianco e nero,
tra americano e russo, non ci sarà il problema delle
lingue, e non ci sarà più né pianto né lutto.

Saremo felici come gli angeli di Dio, eternamen-
te.

Alleluja!

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.



DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Questa notte scorsa... l’ho passata tutta intiera con
Gesù appassionato. Ho sofferto anche assai... mi sen-
tivo sempre più attratto verso Gesù... soffrivo, vivevo
e morivo continuamente... se potessi volare, vorrei
parlare forte, a tutti vorrei gridare con quanta voce
terrei in gola: amate Gesù che è degno di amore (Ep I, p. 293).

RIFLESSIONE

Luca riferisce: «essi urlavano..., e le loro grida
crescevano». Una folla sobillata, urlante.

L’urlo è rimorchio dell’irrazionale.
Contro Gesù l’odio; perché?
Gesù non ha ambizioni: «Il mio regno non è di

questo mondo». Non usa la sua potenza: «Rimetti la
spada nel fodero... se volessi, avrei a disposizione
legioni di angeli» (cfr Mt 26,52-53).

Qual è il reato? Lo dice il giudice: «Non trovo in
lui nessuna colpa».

E che decide? «Lo castigherò severamente e lo
rilascerò!». Una vigliaccata! Per paura consegna alla
piazza un innocente dichiarato.

Il rifiuto di Gerusalemme e l’ingiustizia di Roma,
complice l’intera umanità, mandano a morte Gesù.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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XV Stazione

Gesù risorge

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

... colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusci-
terà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui...

Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il
nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello inte-
riore si rinnova di giorno in giorno.

Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra
tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed
eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo
sulle cose visibili, ma su quelle invisibili.

Le cose visibili sono d’un momento, quelle invisi-
bili sono eterne (2 Cor 4,14.16-18).



II Stazione

Gesù prende la croce

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Allora i soldati del governatore condussero Gesù
nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte.

Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlat-
to e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul
capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si
inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re
dei giudei!».

E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la
canna e lo percuotevano sul capo.

Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del
mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo porta-
rono via per crocifiggerlo (Mt 27,27-31).
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Per quanto grande sia la prova, a cui il Signore vi
sottoporrà, per quanto insostenibile sia la desolazionc
dello spirito in certi momenti della vita, non vi perde-
te mai di coraggio.

Ricorrete con più filiale abbandono a Gesù, il
quale non potrà resistere a non farvi sentire una goc-
ciola di refrigerio e di conforto (Ep II, p. 486).

Riflessione

Chi volete che abbia interesse per la sepoltura di
un morto per condanna?

Ma i capi avevano il sospetto che Gesù fosse un
cospiratore, pertanto prendono delle contromisure
nei confronti dei discepoli... dispersi.

Le guardie accertano la morte di Gesù e poiché i
sospetti politici non hanno limiti, il Sinedrio ottie-
ne che un picchetto di soldati vigili il sepolcro.

Gesù aveva detto: «Distruggete questo tempio e
in tre giorni lo farò risorgere» (Gv 2,19); parlava del
suo corpo.

Aveva raccomandato: «Non parlate del Tabor,
fino alla mia risurrezione» (cfr Mc 9,9-10). Giovanni
confessa: non avevamo capito cosa volesse dire
“risurrezione”.

Ora sappiamo tutti.
Voleva dire: Cristo vivo per sempre e vangelo che

illumina il mondo.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.



DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Teniamo sempre fisso lo sguardo in quella nobile,
augusta e santa comitiva che segue Gesù al Golgota:
non vi è un solo che non porti la professione della
vera fede in fronte, l’annegazione nel cuore e sulle
spalle la croce ed animiamoci a seguire questo popo-
lo avventuroso, in cui tutte le consolazioni vi sono
unite a tutti i sacrifizi, tutte le speranze a tutte le virtù
(Ep I, p. 603).

RIFLESSIONE

A Gesù viene strappata la veste; dimostrazione
che la sua regalità è rifiutata.

C’è l’insulto al posto dell’ossequio, la beffa al
posto della sottomissione.

Gesù viene percosso con la canna sulla testa;
significa che ogni sua volontà è calpestata.

La corona preziosa sul capo del re è simbolo di
onore.

La corona di spine sul capo di Gesù è segno di
disprezzo.

«Lo portarono via per crocifiggerlo».
L'eliminazione chiude ogni via di ritorno.
Traditori, vigliacchi, urlatori: soddisfatti?
Solo per tre giorni! 

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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XIV Stazione

Gesù è posto nel sepolcro

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Essi [Giuseppe d’Arimatèa e Nicodèmo] presero
allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insie-
me con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i
Giudei.

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un
giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale
nessuno era stato ancora deposto.

Là dunque deposero Gesù... (Gv 19,40-42).
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III Stazione

Gesù cade la prima volta

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe 
noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti 
come un gregge, 
ognuno di noi seguiva 
la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui
l’iniquità di noi tutti.
Maltrattato, si lasciò umiliare
e non aprì la sua bocca;
era come agnello 
condotto al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca (Is 53,5b-7).
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Quale felicità... è mai quella di essere tutto in
Dio!...

Rimanete dunque in tal modo e non permettete
giammai all’anima vostra, che ella si rattristi, né viva
in amarezza di spirito o in iscrupoli; poiché colui che
l’ha amata e che è morto per farla vivere è dolce,
buono ed amabile (Ep I, p. 927).

RIFLESSIONE

I discepoli non dichiarati trovano finalmente il
coraggio.

Pensano a tutto: prelevare il corpo di Gesù, procu-
rare aromi per ungerlo e offrire perfino il sepolcro.

Quelli più vicini a Gesù sono fuggiti per la paura.
Di Giovanni si sa che era lì, con Maria, la Madre, e

l’altra Maria, quella di Magdala.
Il pietoso rito della sepoltura si deve svolgere in

fretta, siamo vicini al vespro.
Poi ogni attività si ferma, perché urge il sabato, con

l’obbligo del riposo.
Anche il corpo di Gesù riposa il sabato, ma il gior-

no dopo... la morte è vinta!
Torna a splendere la vita!

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.



DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Di due cose dobbiamo supplicare di continuo il
dolcissimo Signor nostro: che accrescesse in noi
l’amore ed il timore, poiché quello ci farà volare
nelle vie del Signore, questo ci fa guardare dove met-
tiamo il piede; quello ci fa guardare le cose di questo
mondo per quelle che sono, questo ci fa riguardare da
ogni trascuratezza (Ep I, pp. 406-407).

RIFLESSIONE

Pilato ingiustamente ha condannato a morte
Gesù e Dio non interviene a impedire l’ingiustizia.

Questa tragedia è un mistero!
Il Figlio di Dio ha concordato in cielo il prezzo

del riscatto dell’umanità: il proprio sangue.
Una immolazione occorreva, e di valore infinito.
Gesù così ci libera dal peccato e dal maligno e

guarisce le nostre ferite.
Si fa teste col vangelo, modello con la vita,

caparra con la gloria.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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XIII Stazione

Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

... Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di
Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a
Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo conces-
se.

Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.
Vi andò anche Nicodemo, quello che in preceden-

za era andato da lui di notte, e portò una mistura di
mirra e di aloe di circa cento libbre (Gv 19,38-39).



IV Stazione

Gesù incontra la Madre

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Abbà, Padre!

... quando venne la pienezza del tempo, Dio
mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la
legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge,
perché ricevessimo l’adozione a figli.

E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha
mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, che
grida: Abbà, Padre! (Gal 4,4-6).

11

DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

La Santissima Vergine ci ottenga l’amore alla
croce, ai patimenti, ai dolori ed ella che Tu la prima
a praticare il vangelo in tutta la sua perfezione, in
tutta la sua severità, anche prima che fosse pubblica-
to, ottenga  a noi pure e dessa stessa dia a noi la spin-
ta di venire immediatamente a lei d’appresso (Ep I, p. 602).

RIFLESSIONE

È l’ora del testamento.
A Maria: «Donna, ecco il tuo figlio».
A Giovanni: «Ecco la tua madre».
Maria e Giovanni: le persone più care, i beni più

preziosi.
La madre per il figlio; il figlio per la madre.
Maria non sarà sola; Giovanni non sarà orfano.
Maria amerà e avrà cura di tutti i figli di Dio.
Il popolo di Dio, amerà e onorerà la Madre di

Cristo divenuta ora anche Madre della Chiesa.
Con questo sigillo si chiude il testamento del

Redentore.
Ora «tutto è compiuto!».

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

La Vergine Addolorata ci ottenga dal suo santissi-
mo Figliuolo di farci penetrare sempre più nel miste-
ro della croce ed inebriarci con lei dei patimenti di
Gesù.

La più certa prova dell’amore consiste nel patire
per l’amato, e dopo che il Figliuolo di Dio patì per
puro amore tanti dolori, non resta alcun dubbio che la
croce portata per lui diviene amabile quanto l’amore
(Ep I, p. 602).

RIFLESSIONE

Il tempo è giunto al capolinea della prima atte-
sa.

Abramo passa le consegne a Cristo, Israele le
passa alla Chiesa.

Nella duplice celebrazione, il grande testimone è
lo Spirito Santo.

Maternità sublime e feconda quella di Maria per
opera dello Spirito Santo; connubio fruttuoso e feli-
ce quello di Cristo con la Chiesa.

L’antica legge si perfeziona.
Il mistero d’amore si compie.
Abbiamo visto e toccato il Dio con noi.
Ora possiamo chiamarlo con gioia: «Abbà,

Padre!».

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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XII Stazione

Gesù muore in croce

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la
sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di
Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto
a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre:
«Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo:
«Ecco la tua madre!».

E da quel momento il discepolo la prese nella sua
casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era
stata ormai compiuta, disse per adempiere la
Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d’aceto;
posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima
a una canna e gliela accostarono alla bocca.

E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è
compiuto!».              .

E, chinato il capo, spirò (Gv 19,25-30).



V Stazione

Gesù è aiutato dal cireneo

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

... Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per
confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel
mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto
ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò
che è nulla per ridurre a nulla le cose che
sono... (1 Cor 1,27-28).

13

DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

... io amo la croce, la croce sola; l’amo perché la
vedo sempre alle spalle di Gesù...

... sono disposto anche a restare privo per sempre
delle dolcezze che Gesù mi fa sentire, son pronto a
soffrire che Gesù mi nasconda i suoi belli occhi, pur-
ché non mi nasconda il suo amore, che ne morrei.

Ma essere privato di soffrire non mi sento, mi
manca la forza (Ep I, p. 335).

RIFLESSIONE

«Ecco l’erede! Uccidiamolo e così l’eredità sara
nostra» (Lc 20,14).

Ma l’eredità di Cristo non è di questo mondo,
come il suo regno non è di questo mondo.

Chi vuole l’eredità di Cristo deve accogliere la
verità, deve amare ad ogni costo e deve farsi suo
testimone fino al martirio, se è necessario.

A tutti, compresi ladri e prostitute, Gesù offre il
perdono immediatamente.

A chiunque l’ascolta ed ama offre il paradiso.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Egli si sceglie delle anime e tra queste, contro ogni
mio demerito, ha scelto anche la mia per essere aiu-
tato nel grande negozio dell’umana salvezza.

E quanto più queste anime soffrono senza verun
conforto tanto più si alleggeriscono i dolori del buon
Gesù (Ep I, p. 304).

RIFLESSIONE

Gesù ha fatto quello che non poteva fare l’uomo:
redimere dal peccato.

Tuttavia Egli non può sostituirsi di forza alla
nostra volontà.

Dio abroga il castigo, non la libertà.
Dio vuole che l’abitare felicemente con lui nel-

l’eternità sia un premio non un obbligo, scelta
d’amore e non frutto di costrizione.

Anche a Lucifero e ai suoi è stata lasciata via
libera di andarsene e costituirsi regno contro Dio.

La superbia causa rovina, l’amore fa grandi i pic-
coli e li promuove al rango di angeli.

Dio aborre gli stolti che si affannano ad elevare
le vane torri di Babele e poi finiscono tra le mace-
rie della colpa e della confusione.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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XI Stazione

Gesù è crocifisso

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là croci-
fissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a
sinistra.

Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno
quello che fanno».

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a
sorte.

Il popolo stava a vedere, i capi invece lo scherni-
vano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se
è il Cristo di Dio, il suo eletto» (Lc 23,33-35).
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VI Stazione

La Veronica asciuga il volto di Gesù

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come
una radice in terra arida.

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri
sguardi, non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolo-
ri che ben conosce il patire, come uno davanti al
quale ci si copre la faccia... (Is 53,2-3).
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Studiati... di far morire in te i residui dell’uomo
vecchio che sempre cerca di voler rivivere, e per riu-
scire meglio nel disegno sii sempre più umile, più
fiduciosa in Dio, più abbandonata in lui, meno aman-
te delle tue comodità e della tua vana stima; più gene-
rosa con Dio e più compassionevole con i fratelli di
esilio (Ep III, p. 790).

RIFLESSIONE

Chi vuole umiliare Gesù può solo spogliarlo
delle vesti.

Chi vuole umiliare i suoi può spogliarli di Lui,
che è molto più d’una veste!

Il nemico, che è sempre intento a separarci da
Gesù, vuole strappare la veste della grazia, somi-
glianza con Dio.

San Pietro ammonisce: «... il diavolo, come
leone ruggente, va in giro cercando chi divorare.
Resistetegli saldi nella fede» (1 Pt 5,8-9).

Gesù ha fatto di noi creature nuove, difendiamo
questo patrimonio regale, vivendo «santi e immaco-
lati al cospetto di Dio» (cfr Lc 1,75).

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Te supplico, o mio buon Dio, perché sii la mia
vita, la mia barca ed il mio porto.

Tu mi hai fatto salire sulla croce del Figlio tuo ed
io mi sforzo di adattarmici alla miglior maniera...

A tutto son disposto, ma ti farai vedere un giorno
sul Tabor, sul tramonto santo?

Avrò la forza, senza mai stancarmi, di ascendere
alla celeste visione del mio Salvatore? (Ep I, p. 837).

RIFLESSIONE

La folla che segue il Condannato sulla via del
Calvario è divisa: alcuni vogliono quella morte e
altri la piangono.

Quella morte ci sarà, ma non sarà la vittoria di
coloro che la vogliono.

Qualcuno dei primi fa in tempo a battersi il
petto e passare dalla parte di Cristo.

Si può riconoscere Dio tanto fra i bagliori del
Tabor come fra il terremoto del Calvario.

Importante è rendersi conto che è Lui il Signore
della vita e il regista della storia.

Basta chinarsi a questa verità e dietro il sangue
e le ferite appare il suo vero volto.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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X Stazione

Gesù è spogliato

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

... dovete deporre l’uomo vecchio con la condotta
di prima, l’uomo che si corrompe dietro le passioni
ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della
vostra mente e rivestire l’uomo nuovo, creato secon-
do Dio nella giustizia e nella santità vera (Ef 4,22-24).
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VII Stazione

Gesù cade la seconda volta

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Nell’angoscia ho gridato 
al Signore,
mi ha risposto, il Signore,
e mi ha tratto in salvo.
Il Signore è con me, 
non ho timore;        
che cosa può farmi l’uomo?
Il Signore è con me, è mio aiuto,
sfiderò i miei nemici...
Mi avevano spinto 
con forza per farmi cadere,
ma il Signore è stato mio aiuto 
(Salmo 118-5,7-13).

17

DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Sappiate ... soffrire tutto cristianamente e non
temete, che nessuna sofferenza... resterà senza meri-
to per la vita eterna. Confidate e sperate nei meriti di
Gesù, e così anche l’umile argilla diverrà oro finissi-
mo da risplendere nella reggia del monarca dei cieli
(Ep II, p. 473).

RIFLESSIONE

L’umanità pellegrina può bussare al cuore di Dio
quando cade il buio nell’anima, quando ha fame
d’amore, quando ha sete di verità.

Può bussare quando il corpo non regge più,
quando il prossimo non ama più.

L’occhio di Dio è vigile sugli attimi della vita
come sulle tappe della storia.

L’orecchio di Dio è attento al grido di aiuto.
Le braccia di Dio sono protese all’urgenza di

conforto e di pace.
Il cuore di Dio batte per l’alba di un giorno

nuovo, quello della speranza e della felicità.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

... continua coraggiosamente e costantemente in
questo santo esercizio ed aspetta che Dio ti parli, per-
ché un giorno ti dirà parole di pace e di consolazione,
ed allora conoscerai che i tuoi patimenti saranno stati
impiegati assai bene, e la tua pazienza utile (Ep III, p. 765).

RIFLESSIONE

La grazia ci libera dalla schiavitù del peccato, ma
non dalla fragilità della natura, conseguenza della
colpa.

Questa condizione di debolezza ci espone per
tutta la vita al pericolo di soccombere di nuovo. 

La natura urge, il maligno insinua, il mondo
alletta.

Bisogna affidarsi alle solide funi della preghiera
e della penitenza per non cedere ai richiami del
male.

Invochiamo la presenza, l’aiuto e la misericordia
dell’«Onnipotente buon Signore».

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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IX Stazione

Gesù cade la terza volta

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Signore, Dio della mia salvezza,
davanti a te grido giorno e notte.
Giunga fino a te la mia preghiera,
tendi l’orecchio al mio lamento.
Io sono colmo di sventure,
la mia vita è vicina alla tomba.
Sono annoverato tra quelli che 
scendono nella fossa,
sono come un uomo ormai privo di forza...
Pesa su di me il tuo sdegno
e con tutti i tuoi flutti mi sommergi...
Sopra di me è passata la tua ira,
i tuoi spaventi mi hanno annientato
(Salmo 88,2-5.8-17).
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VIII Stazione

Gesù consola le pie donne

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sia benedetto Dio. Padre del Signore nostro Gesù
Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consola-
zione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione
perché possiamo anche noi consolare quelli che si
trovano in qualsiasi genere di afflizione con la conso-
lazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio.

Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in
noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la
nostra consolazione (2 Cor 1,3-5).
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DAGLI SCRITTI DI PADRE PIO

Nel dolore Gesù è più vicino; egli guarda, è lui che
viene a mendicare pene, lacrime...; ei ne ha bisogno
per le anime (Ep I, p. 270).

RIFLESSIONE

Dio ci invita tutti alla mensa della consolazione.
È la mensa della verità: «Andate e predicate il

vangelo a tutte Ie creature» (cfr Mt 28,19-20).
È la mensa del pane di vita: «Chi mangia il mio

corpo e beve il mio sangue avrà la vita» (cfr Gv 6,54).
È la mensa dell’unità: «Padre, che siano anch’es-

si una cosa sola, come io in te e tu in me.
Consacrali nella verità e siano perfetti nell’unità»
(cfr Gv 17,17-21-23).

È la mensa della gioia: «Come è bello e gioioso
che i fratelli abitino insieme».

Insieme nel tempo, insieme nell’eternità.

Padre nostro...
Ave Maria...

Santa Madre, io ti prego che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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